La grande avventura

La fiaba

C’erano una volta due sorelle principesse che vivevano in un castello con i loro genitori. Vicino al castello c’era un bosco, dentro un albero viveva una folletta di nome Valentina.

Vicino al bosco c’era un vulcano. All’interno viveva un diavolo di nome Alessandro.

Un giorno le due principesse decidono di andare nel bosco a cercare le more. Mentre raccolgono le more, arrivano all’albero della folletta, vedono un passaggio, ci entrano e incontrano la folletta. Si presentano e la principessa Chiara chiede alla folletta perché ha quella cosa colorata in testa. La folletta risponde: “Perché mi piace!” Poi tutte insieme vanno a cogliere le more nel bosco. Cammina, cammina arrivano al vulcano: la principessa  Chiara chiede alla folletta cosa sia quella montagna e la folletta risponde che dentro al vulcano ci abita un diavolo pericoloso.

In quel momento esce il diavolo di sorpresa e rapisce le due principesse.

La folletta corre a casa sua e prepara una pozione per buttarla nel vulcano che faccia perdere le forze al diavolo. Torna al vulcano, getta la pozione, il diavolo perde le sue forze per sempre. Così le principesse corrono ad abbracciare la folletta. Tornano a casa loro e raccontano tutto ai loro genitori.

I dialoghi

Ciao io sono Chiara e sono una principessa

Ciao io sono Giulia e anch’io sono una principessa: sono sorella di Chiara.

Ciao, io sono la folletta Valentina e abito in un albero.

Ciao, io sono il diavolo Alessandro e sono cattivo.

C: Giulia si va nel bosco a raccogliere le more?
G:  Va bene, prendiamo il cestino.

C: Io mi porto anche la corona.

G: Io no, mi fa venire il mal di testa
C: Guarda che bei rovi: sono pieni di more!

G: Sì, ma sono in alto. Aspetta mi arrampico su quell’albero. Aiutami.

C: Come sei pesante, aiutati un po’! Tirati su.

G: Ma in questo tronco c’è un passaggio! Ci sono anche delle scalette

C: Aiutami a salire, voglio vedere anch’io.

G: Scendiamo!

C: Ma sarà pericoloso?

G: Ma come sei fifona, andiamo!

C: Guarda c’è una folletta.

G: Buon giorno, ci siamo arrampicate sull’albero, poi abbiamo visto le scalette e siamo scese.

F: Avete fatto bene.

C: Come ti chiami?

F: Io mi chiamo Valentina.

G: Ma perché hai quella striscia blu tra i capelli?
F: Perché mi piace!

C: Vuoi venire a cogliere le more  con noi?

F: Va bene!

C: Cosa è quella montagna? Non l’avevo mai vista.

F: E’ il vulcano dove abita il diavolo Alessandro: è cattivissimo.

C: Attente, arriva il diavolo.

D: Ora vi catturo.

C e G: Aiuto, Folletta aiuto!

F: Andrò subito a preparare una pozione magica per far morire il diavolo.

C: Aiuto

G: Aiuto, siamo qui

D: Zitte, mi fate venire il mal di testa! Ma tra poco avrete finito di gridare, ah, ah ah.

C: Guarda Giulia, c’è la folletta.

F: Ora vi salvo! Butterò questa pozione nel vulcano e il diavolo morirà.

D: Ma che succede? Mi sto sciogliendo.

G: Grazie Valentina ci hai salvato

F: Non mi ringraziate: ho fatto solo il mio dovere.

C: Valentina, vuoi venire a vivere con noi?

F: Ma, non so…

G: Poche storie! Vieni con noi !
C: Ecco questo è il nostro castello: entriamo! 

G: Questa è la sala da pranzo…

